
MMAADDEE  IINN  LLEECCCCOO  La Provincia darà la precedenza ai prodotti locali

Servirà? In sede di presentazione, o per
dirla da economisti: ex ante, qualche dubbio
sorge. Forse la definizione migliore è che si
tratta di un tentativo dell’Amministrazione
provinciale di sostegno alle imprese locali. E,
in questo momento di difficoltà economica,
tutto aiuta. In soldoni, la giunta di Daniele Na-
va ha deliberato che tra i criteri da conside-
rare nelle procedure d’acquisto di Villa Loca-
telli ci sia anche la provenienza geografica. E
che a parità, o non troppa disparità, di prezzo
vengano preferiti i prodotti ed i servizi delle
aziende lecchesi, o comunque italiane. Tale
preferenza riguarderà gli acquisti di materia-

li o servizi con un prezzo
compreso tra i 20 mila e
i 193 mila euro (quelli che
vengono definiti acquisti
in economia), oltre tale so-
glia bisogna procedere se-
guendo le normative eu-
ropee, sotto gli acquisti
vengono fatti con trattati-
va diretta. Si stima che
rientrino tra gli acquisti in
economia della Provincia
di Lecco forniture per cir-
ca un milione di euro al-
l’anno che - secondo gli

intendimenti di Villa Locatelli - invece di an-
dare dispersi nel mare dell’economia globale
si fermerebbe nei dintorni. E così darebbe una
mano alle imprese e alle persone che vi lavo-
rano. 
Il presidente Nava ha spiegato: «Il criterio ba-
se di ogni acquisto resta l’economicità, cioè
con la stessa qualità si preferisce il prezzo più
basso. E questo è un criterio inderogabile. Al
quale noi aggiungiamo quello della provenien-
za territoriale. In questo modo vogliamo dare
un aiuto al tessuto delle nostre imprese. Cre-
diamo che sia un modo concreto di sostene-
re la nostra economia, in una fase in cui mol-

te imprese sono in difficoltà in conseguenza
della crisi mondiale. Nel contempo - aggiun-
ge Nava - come amministrazione siamo impe-
gnati in un lavoro di razionalizzazione delle
spese». Nava ha anche sottolineato che «l’o-
biettivo è arrivare ad un’ottimizzazione dei
processi d’acquisto, mirando a realizzare un
risparmio economico nel medio-lungo termi-
ne, secondo un percorso di miglioramento con-
tinuo, attraverso procedure che premino la
qualità di prodotti locali e comunque italia-
ni». 
Sono concetti che sono stati ripresi anche dal-
l’assessore ai Lavori pubblici Stefano Simo-
netti e da quello allo Sviluppo economico Fa-

bio Dadati che ha aggiunto: «Dovremmo esse-
re la prima amministrazione locale ad assu-
mere una misura di questo tipo. Siamo consa-
pevoli che si tratta di un intervento limitato,
ma al di là dei numeri vogliamo riaffermare la
nostra vicinanza e sostegno alle imprese del
territorio. Si tratta di un’azione che rientra tra
le tante che stiamo avviando per contribuire
al rilancio del tessuto economico e al sostegno
dell’occupazione. Non va dimenticato - ha con-
cluso l’assessore allo Sviluppo economico -
che nel Lecchese i settori manifatturieri sono
ancora prevalenti e che quindi la nostra eco-
nomia sta avvertendo più di altre gli effetti del-
la crisi economica». 

[ MISURE ANTI CRISI ]

La Provincia preferisce
acquisti made in Lecco
Nelle forniture privilegiati prodotti e aziende locali

«Il criterio
base di ogni

acquisto
resta il

prezzo. E
questo è un
criterio non
derogabile»

[ SCHEDA ]

Acquisti in economia
La preferenza per i prodotti ed i ser-
vizi lecchesi  riguarderà gli acqui-
sti di materiali o servizi con un prez-
zo compreso tra i 20 mila e i 193 mi-
la euro (quelli che vengono definiti
acquisti in economia), oltre tale so-
glia bisogna procedere seguendo le
normative europee. 

Un milione di euro
Si stima che rientrino tra gli acqui-
sti in economia della Provincia di
Lecco forniture per circa un milione
di euro all’anno che - secondo gli in-
tendimenti di Villa Locatelli - invece
di andare dispersi nel mare dell’e-
conomia globale si fermerebbe nei
dintorni. 
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APPALTI

Patto d’integrità
Prime adesioni
Il presidente Daniele Nava e
l’assessore ai Lavori pubbli-
ci Stefano Simonetti hanno
firmato ieri con sei imprese il
patto di integrità. Sono que-
ste le prime sei ditte che sot-
toscrivono il documento da
poco approvato dalla giunta
di Villa Locatelli.
Il patto di integrità è un pro-
tocollo che l’amministrazio-
ne provinciale sottopone al-
le aziende che intendono
concorrere ad appalti della
Provincia. Il patto di integrità
punta a «rafforzare l’impegno
nell’affermazione dei princi-
pi di legalità, imparzialità e
trasparenza, contro ogni for-
ma di corruzione e di illecito,
diffondendo una cultura ba-
sata sull’etica e sul senso di
responsabilità nei rapporti re-
ciproci tra utenti e tra questi
e la pubblica amministrazio-
ne». Le imprese che sottoscri-
vono il patto si impegnano an-
che al rispetto delle norme
contrattuali anche nelle even-
tuali procedure di sub appal-
to. Sono previste anche san-
zioni per le ditte che non ri-
spettano il patto. Sanzioni che
possono arrivare anche all’e-
sclusione per cinque anni
dalle gare d’appalto indette
dalla Provincia.
«Il patto d’integrità - sottoli-
nea Simonetti - è un valido
strumento di prevenzione dei
fenomeni distorsivi in mate-
ria di appalti. Esprimo quin-
di soddisfazione per la deci-
sione della giunta di introdur-
re tale impegno anticorruzio-
ne per la stazione appaltante
e le ditte appaltatrici. Il patto
di integrità sarà inserito in tut-
ti i bandi della Provincia per
lavori e forniture di beni e ser-
vizi».
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